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PARTE PRIMA 

La Cena del Signore 
CAPO XIV, VERSETTI . 17-26 

CRISTO (baritono) e CORO 

E il primo giorno degli Azimi . Cristo ha inviato a Gerusalem me Pietro 
e Gio,·anni, perchè apparecchino la cena pasquale. È l'ult.ima cena del 

Redentore, che la celebra in compagnia di ch i lo tradirà con un bacio. 
Al tramo nto del sole arriva Gesù da Betania e s'incammina al Cena­
colo. A questo punto incomincia la prima parte. 

RECITATIVO DEL CO RO. 

Vespere autem facto, venit 
cum duodeci m. Et discum­
bentibus eis, et manducan­
tibus, ait Jesus : 

Poi fatta la sera, venne 
co' dodici, e sede11do essi a 
wiensa , e mangiando, Gesù 
disse : 

CRISTO. 

Amen dico vobis, quia unus 
ex vobis tradet me, qui man­
ducat rnecum. 

Io vi dico in verità, clze 
uno di voi clz e mangia nieco 
mi tradirà. 

CORETTO. 

At illi cceperunt contristari, · 
et dicere ei singulatim: Num­
quid ego? Qui ait illis: 

Ed essi incominciarono a 
contristarsi, e dire ad · uno 
ad uno: Sarei io, · esso .2 E 
Gesù disse loro: 
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CRISTO. 

Unus ex duodecim, qui 
intingit mecum manum in 
catino. Et Filius quidem ho­
minis vadit, sicut scriptum 
est de eo : V re autem ho­
mini illi, per quem Filius 
hominis tradetur ! Bonum erat 
ei, si non esset natus homo 
ille. 

Uno de' dodici che intinge 
meco la mano nel piatto ( mi 
tradirà). Ed il Figliuol del­
l' uomo se ne va, siccome è 
stato scritto di lui, nia guai 
a quell' 1to1no, per cui il Fi­
gliuol dell' uomo sarà tra­
dito! E' sarebbe stato bene per 
lui che non fosse mai nato. 

RECITATIVO DEL CORO. 

Et manducantibus illis, ac­
cepit Jesus panem; et bene­
dicens fregit et dedit eis , et 
ait · 

E mangiando essi, Gesù 
prese il pane; e, benedettolo, 
lo spezzò e lo diede loro , e 
disse: 

CRI STO. 

Sumite : hoc est corpus 
meum. 

. Prendete: questo è il m io 
corpo. 

RECITATIVO DEL CORO. 

Et accepto · calice, gratias 
agens dedit eis: et biberunt 
ex illo omnes. E ait illis : 

E · poi preso il calice, e, 
rese grazie, lo diede loro, e 
ne bevvero tidti. E disse loro: 

CRISTO. 

Hic est sanguis meùs novi 
testamenti : qui pro multis 
effundetur. Amen dico vobis, 
quia jam non bibam de hoc 
genimine vitis usque in diem 
illum, cum illud bibam no­
vum in regno Dei. 

Questo è il mio sangue del 
nuovo testamento, il quale per 
molti si spargerà. In verità 
vi dico che io non beverò più 
questo frutto della vite, insino 
a quel giorno in cui lo be-­
verò nuovo nel regno di Dio. 
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CORO. 

Lauda Sion Salvatorem ! ... Loda, o Sionne, il Sal­
vatore . 

. CRISTO. 

Sumite : hoc est corpus . Prendete : questo ·è il mio 
-meum. corpo. 

CORO FINALE. 

Et, hymno <lieto, exierunt 
in montem Olivarum. 

E, detto l'inno, andarono 
al monte Oliveto. 

CORALE. 

Lauda Sion Salvatorem, 
Lauda ducem et pastorem 

In hym nis et canticis ! 

Loda, o Sionne, il Salva­
tore, loda il du.,ce ed il pa­
store cogli inni e coi cantici I 



PARTE SECONDA 

L' Oraziòne al Monte 
CAPO XIV, · VERSETTI 33-43 __ .,....._ ... ...,. __ 

LO STORICO (basso) - CRISTO (baritono) - CORO 

Arrirnto Gesù coi discepoli al luogo del monte d egli Olivi, det to Gclsema111·, 
vi entra con Pietro, Giacomo e Giovann i . A questo punto incornincia 

la second a parte. 

CORO. 

Et assumit Petrum, et Ja­
cobum, et Johannem secum: 
et ccepit pavere, et tredere. 
Et ' ait illis : 

Tristis est anima mea us­
que ad rnortem: sustinete hic, 
et vigilate. 

E prese seco Pietro e Gia­
como e Giovanni : e comin­
ciò ad atterrirsi e rattri­
starsi. E disse loro : 

L' anima mia è afflitta 
sino alla morte, trattenetevi 
qui e vegliate. 

STORICO. 

Et curn processisset paulu­
lum , procidit super terram; 
et orabat, ut, s i fieri posset, 
transiret ab eo bora. Et di­
xit: 

I 
E avanzatosi alquanto si 

prostrò per terra , -e pregò 
che, se era possibile, si al­
lontanasse da Jtti qttell' ora. 
E disse: 



CRISTO. 

Abba,· Pater, · omnia tibi" 
possibilia sunt: transfer cali­
cem hunc a me; sed non quod 

' , ego volo, sed quod tu. 

Abba, Padrè; tidto è pos­
sibile a te :" aUontana da me 
questo' calicè: ma nmi qu,ello · 
che voglio. ~o, ma _qttel che 
vuoi tu. 

CORO. 

-. , Et ,venit, . et invenit 'eos · 
dormientes. Et ait Petro: · 

E tornò a loro, e trovolli 
addonnentati. E disse a 
Pietro: 

I I GRISTO. 

'Simon , dormis? Non po-
, tuisti una hora vigiiaré? Vi­

gilate et orate, ut non intretis 
in · tentationem. Spiritus q·ui­
dem promptus est, caro vero 

, infirma. 

Simone, tu, dormi? ... Non 
hai ·potuto vegliare una sola 
ora?... Vegliate ed orate, 
per no~,z caaére i~ tentazi;ne. 
Lo spirito ·è pronto, ma la 
carne · è inferma. 

STORICO. 

Et iterum abiens oravit, 
eundem sermonem ·dicens. 

E andò nuovamente ad 
Or[!re' ripetendo le stesse 
parole: 

çoRO. 

Et reversus denuo, invenit 
eos dormientes. 

E tornato , li trovò di 
nuovo addormentati. 

STORICO. 

-erant enim oculi eorum 
. gravati' . ~t ignorabant : quid ' 

.. · .~'}: responderent ei. Et 'venit ter- r 

tio, et ait illis: 

iwipwocchè i loro occhi 
erano ag<gravati, e 11,0n sa­
pevano cosa 'rispondergli. E 
ritornò la terza volta, e disse 
loro: 
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CRISTO. 

Dormite jam , et requie­
scite. Sufficit : venit hora: 
ecce Filius hominis tradetur 
in manus peccatorum. 

Surgite, eamus. Ecce qui 
me tradet prope est. 

S u via, dormite e riposa­
tevi . Basta così : l'ora è ve­
nuta : ecco che il Figliuolo 
dell ' uomo sarà dato nelle 
mani de' peccatori. 

Alzatevi , andiamo. Ecco 
che colui che 111,i tradirà è 
vicino. 

CORO. 

Et, adhuc eo loquente, ve­
nit Judas Isca riotes, unus de 
duodecim , et cum eo turba 
multa cum gladiis et lignis, 
a summis sacerdotibus , et 
c;cribis et senioribus. 

E non avea finito di dire, 
qitand' ecco Giitda Iscariote, 
uno dei dodici , e con esso 
gran gente armata di spade 
e di bastoni , spedita dai 
principi dei sacerdoti, e da-

. gli scribi e dai seniori. 



t . 

~ 

PARTE TERZA 

La morte del Reden'tore 
· CAPO XV, VERSETTI 25-37 

,L 0 STORICO (baritono) - 2. 0 STORICO (bas~o profondo) 

CRISTO (baritono) - Un Tenore - CORO 

Giuda Iscario te ha tradito il suo Maestro con un· bacio; · Gesù è tradotto 
ai tripunali, finalmente il governatore Pilato, dopo averlo proclamato 
innocente, lo condanna ,alla morte. Cristo ha salito il monte Calvario, 
luogo della esecuzione della condanna. - A questo punto incomincia 
la terza parte. 

PRIMO STORICO. 

Erat autem hora tertia : et 
crucifixerunt eum. Et erat 
titulus causre eius inscriptus: 
R ex Jzidaeorum. Et cum eo 
'~rucifigunt duos latrones, u­
num a dextris, et alium a si­
nistris eius. Et impleta est 
Scriptura, quae dicit: Et cum 
iniquis reputatus est. Et prre­
tereuntes blasphemabant eum, 
moventes capita sua, et di­
centes: 

Era l'ora di terza, quando 
lo crocifissero; ed era•vi l' i- . 
scrizione del suo reato, dove 
era scritto: Ii Re dei Giudei. 
E con lui crocifissero due 
ladroni, uno dal lato destro, 
e l'altro dal lato manco. E 
fu adempiuta la Scrittura, 
che dice: È stato 1!loverato 
tra gli scellerati. E q1téi che 
passavano lo bestemmiavano, 
movendo il capo e dicendo: 
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CORO. 

Vah qui destruis templum 
Dei, et in tribus diebus reae­
dificas : salvum fac temetip­
sum descenderìs de cruce. 

Or va ht, che distruggi it 
tempio di Dio, e in tre giorni 
lo riedi.ficlzi: Salva te 11iede­
shno e discendi dalla croce. 

PRIMO STORICO. 

Similiter et summi sacer­
dotes illudentes, ad alteru­
trum cum scribis dicebant: 

Nello stesso modo anche i 
som111,i sacerdoti e gli scribi, 
per ischerno dicevano l' iin 
l'altro: 

CORO DEGLI SCRIBI E FARISEI_. 

Alios salvos fecit, seipsum 
non potest sal vum facere. 
Ch1:istus rex Israel descendat 
mine de cruce , ut videamus 
et credamus. 

Ha salvato gli altri e non 
può salvare sè stesso. Il 
Cristo re di Israele sce1Zda 
adesso dalla croce, 'a_ffi11chè 
vedimno e crediamo. 

PRIMO STORICO. 

Et qui cum eo crucifìxi 
erant, conviciabantur ei. 

E quelli che erano con esso 
crocz'.fissi, lo svitla11eggia ·uatzo. 

SECONDO STORfCO. 

(Le tenebre). 

Et facta hora sexta, tenebrre 
factre sunt per totam terram, 
usque in horam nonam. Et 
hora nona exclamavit Jesus 
voce magna, dicens : . 

E all'ora sesta si ottenebrò 
tutta la terra sino all'ora 
nona. E all'ora nona, Gesù 
con voce grande esclamò, 
dicendo: 

CRISTO. 

Eloi, Eloi, lamma sabac­
thani? 

Eloi, Eloi, lamma sabac­
thani? 
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PRIMO STORICO. 

Quod est interpretatum : 
Deus meus , Deus meus , ut 
quid dereliquisti me ? 

Che s'interpreta: Dio -mio, 
Dio mio, perchè mi hai ab­
bandonato? 

PRIMO STORICO. 

Et quidam de circumstan­
tibus audientes dicebant: 

E alcuni dei circostanti , 
avendolo udito, dicevano: 

CORO. 

Ecce Eliam vocat. Ecco che .chiama Elia. 

PRIMO STORICO. 

Currens autem unus , et 
imple11s spongiam aceto, cir­
cumponensque calamo, potum 
dabat ei, dicens : 

E uno j orse e, inzuppata 
una spugJa nell'aceto e av­
vallala intorno a una canna, 

• gli dava da b,ere, dicendo : 

UN TENORE. 

Sinite, videamus si veniat Lasciate, · stiamo a vedere 
Elias ad deponendum eum. se venga Elia a distaccarlo. 

SECONDO STORICO. 

Jesus autem , emissa voce 
mlgna, exspiravit. ,. 

Ma Gesù, mandata fuori 
una gran voce, spirò. 

CORO FINALE. 

Piange quasi virgo, plebs 
mea: ululate pastores in ci­
nere et cilicio. Quia venit 
dies Domini, magna et amara 
valde !. .. 

Piangi come una vergine, 
popol mio : ululate pastori 
cospersi di cenere ed avvolti 
nel cilicio. bnperocchè è 
giunto il giorno del Signore, 
giorno grande ed ahi I quanto 
amaro! ... 




